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Mentre in seno alla NATO cresce l'opposizione alle spese belliche 

Tanassi: aumento del 15% 
per il bilancio militare italiano 

Belgio, Danimarca e Germania occidentale per, una riduzione delle forze. — Laird richiama 
all'ordine gli «alleati» — Grave intervento del de Vedovato all'UEO contro la distensione 

BRUXELLES, 6 
Il ministro della Difesa ita­

liano Tanassi ha dichairato og­
gi alla riunione dei ministri 
atlantici europei in corso a 
Bruxelles che il governo ita­
liano ha deciso di aumentare 
di oltre il 15 per cento le spe­
se militari. « Il ministro Ta­
nassi — riferisce l'agenzia 
ANSA — ha fatto notare che 
l'Italia, nonostante il difficile 
periodo economico che sta at­
traversando e la spinta riven­
dicativa di categorie sociali. 
ha deciso di aumentare il suo 
bilancio di difesa del 15 per 
cento in termini monetari. Se 
si tiene conto degli incremen­
ti normali di bilancio, l'aumen­
to è ancora maggiore ». 

Ieri Tanassi, con gli altri 
nove ministri del cosiddetto 
« Europgruppo » della NATO, 
aveva aderito alla richiesta di 
Nixon di far gravare sugli al­
leati europei un aumento di 

Interrogazione 
comunista 

sugli impegni 
di Tanassi 

I compagni Carlo Galluzzi, 
Umberto Cardia e Sergio Se­
gre hanno rivolto al ministro 
degli esteri, sen. Medici, una 
interrogazione « per conoscere 
se corrisponde a verità la no­
tizia, riportata dalla stampa. 
secondo cui i dieci paesi euro­
pei della NATO, tra cui è l'Ita­
lia, si sarebbero impegnati, 
nella riunione recente di Bru­
xelles, ad aumentare le spese 
militari nel solo 1973 di un 
miliardo e mezzo di dollari, 
pari a poco meno di mille mi­
liardi di lire e, in tale caso, se 
un simile aumento della spesa 
militare dell'Italia, per la par­
te che ad essa compete, oltre 
a contrastare acutamente con 
la necessità di concentrare le 
risorse nazionali negli investi­
menti produttivi, specialmente 
nel Mezzogiorno, non rappre­
senti un condizionamento gra­
ve della politica estera del no­
stro paese nel momento in cui 
più urgente si manifesta l'esi­
genza di una autonoma e de­
cisa iniziativa italiana per pro­
muovere la distensione, la coo­
perazione, la sicurezza collet­
tiva e il disarmo in Europa e 
per contribuire a risolvere, 
sulla via del negoziato politi­
co indicata dalle risoluzioni 
deiroNTJ, la pericolosa crisi 
del Medio Oriente». 

Malta chiede 
la rivalutazione 

dell'affitto 
delle basi 

LONDRA, 6 
Secondo fonti diplomatiche. 

U governo maltese ha chiesto 
all'Inghilterra e alla NATO un 
aumento dell'affitto pagato 
per l'uso delle basi militari 
nell'isola. Il ministero britan­
nico degli esteri ha conferma­
to la notizia, ma non la voce 
secondo cui il premier malte­
se Dom Mintoff avrebbe po­
sto a Londra un ultimatum, 
esigendo che la questione sia 
risolta entro il 31 dicembre. 
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spese militari per un miliardo 
e mezzo di dollari 

Il ministro della difesa sta 
tunitense, Melvln Laird, è in 
tervenuto alla odierna riu­
nione per fronteggiare la 
opposizione di un gruppo di 
Paesi alla decisione di accre­
scere ulteriormente i bilan­
ci militari. Laird ha ripetu­
to la nota tesi di Washing­
ton. secondo la quale 11 man­
tenimento, e anzi l'aumento. 
dell'attuale livello di arma­
menti sarebbe la condizione 
del successo degli imminenti 
negoziati con l'URSS e con 
altri paesi socialisti. 

Gli Stati Uniti, scrive ['As­
sociated Press, si trovano di 
fronte a una « crescente ri­
chiesta da parte dell'opinione 
pubblica dell'Europa occiden 
tale per una riduzione degli 
armamenti » « Una pressio 
ne in questa direzione trova 
la sua spinta nelle prossime 
conferenze per la sicurezza 
europea e per una reciproca 
riduzione delle forze, per la 
limitazione delle armi strate­
giche fra Stati Uniti e Unio­
ne Sovietica, nei trattati con­
clusi dalla Germania federa­
le con Polonia e URSS e nel 
recente trattato fondamentale 
tra le due Germanie ». In altri 
termini, l'opinione pubblica 
dell'Europa occidentale non 
comprende, ed è difficile dar­
le torto, perchè si debbano 
affrontare ulteriori sacrifici 
per spese militari nel mo­
mento in cui la tendenza è 
verso la distensione e verso 
intese politiche di sicurezza. 

Secondo VAssociated Press, 
la Germania occidentale, il 
Belgio e la Danimarca 
« hanno allo studio una possi­
bile riduzione delle loro for­
ze armate ». Anche al Sena­
to americano « si è manife­
stata una forte corrente fa­
vorevole al ritiro di una parte 
considerevole dei trecentomi­
la soldati americani di stan­
za nell'Europa occidentale ». 

Ma, aggiunge l'agenzia. « i 
capi militari dell'alleanza a-
tlantica e la maggioranza dei 
ministri della difesa sosten­
gono che qualsiasi riduzione 
indebolirebbe la NATO nelle 
sue trattative con il blocco 
sovietico». DI questa «mag­
gioranza » fa parte il rappre-. 
sentante del governo italiano, 
Tanassi, il quale oggi ha so­
stenuto che in caso di succes­
so del negoziato sugli arma­
menti strategici bisognerà rie­
quilibrare le forze della NATO 
su un livello «di maggiore 
fiducia ma non di minore si­
curezza ». 

Tra gli altri intervenuti, il 
ministro tedesco - occidente- -
le Leber ha dato un cauto, 
consenso agli argomenti di 
Laird, soprattutto per quanto 
riguarda il mantenimento del­
le forze americane in Euro­
pa e ha negato che Bonn 
auspichi una riduzione dei suoi 
impegni. Un portavoce tede­
sco • occidentale ha detto 
che il contributo per l'anno 
prossimo sarà lo stesso di 
quest'anno, ma non ha forni­
to cifre specifiche. L'inglese 
lord Carrington ha detto che 
le spese militari della Gran 
Bretagna aumenteranno del 
cinque per cento. 

PARIGI, 6 
L'on. Vedovato ha preso og­

gi la parola all'Assemblea del­
l'Unione dell'Europa occiden­
tale (UEO) per sostenere la 
necessità che la NATO 
non rallenti gli sforzi sul 
terreno degli armamenti, 
nonostante le imminenti 
trattative sulla sicurezza e 
sulla riduzione delle forze dei 
due blocchi, trattative nei cui 
confronti ha espresso una pro­
grammatica diffidenza. 

Il parlamentare democri­
stiano ha insistito, riferisce 
l'ANSA, « sulla necessità di 
non cedere a un eccessivo 
ottimismo nelle prospettive 
della distensione». «Se è ve­
ro che esistono elementi posi­
tivi di essa — egli ha det­
to — si deve però essere 
estremamente prudenti nei 
confronti della politica della 
Unione Sovietica, il cui reale 
obiettivo, attraverso le varie 
proposte che ha presentato 
a proposito della sicurezza in 
Europa, è di consolidare la 
sua presenza nell'Europa 
orientale e respingere ogni 
possibilità, per i paesi del­
l'Est, di effettuare una libe­
ra scelta». 

L'on. Vedovato si è spin­
to fino a sostenere che lo 
scopo dell'Unione Sovietica è, 
nell'ambito dei prossimi nego­
ziati sulla sicurezza in Euro­
pa, « Io smantellamento del­
la difesa atlantica J> e « il riti­
ro della forza di dissuasio­
ne americana» presente nel 
vecchio continente. Secondo lo 
oratore ciò sarebbe inaccetta­
bile. « dato che la potenza 
dell'Unione Sovietica è, per 
l'essenziale, concentrata sul 
suo territorio e si troverebbe 
di conseguenza ad appena 
qualche centinaio di chilome­
tri dalle frontiere occiden­
tali » 

Parlando dell'Italia. Vedo­
vato ha ripreso le tesi già so­
stenute dal governo contro la 
trattativa sulla riduzione del­
le forze, sostenendo che l'Ita­
lia sarebbe « direttamente 
esposta con 11 suo fianco sud 
all'URSS, che ha Importanti 
forze navali nel Mediterra­
neo» e che la sua sicurezza 
sarebbe pregiudicata da un 
possibile «disimpegno» nella 
Europa centrale 

Nella stessa riuntone il mi­
nistro della difesa francese. 
Debrè. ha preso posizione con­
tro il concetto di «difesa co­
mune» europea e contro il 
progetto presentato alla as­
semblea, per annuali riunioni 
comuni dei capi di stato mag­
giore dei sette paesi. 

[1 rivelatore elettronico segnala un guasto 

A 30 secondi dal via 
sospeso il volò Apollo 17 
Gii astronauti in forma perfetta • Un rito ormai conosciuto a memoria da milioni di persone - La di­
scesa con il Lem • Il viaggio con l'«auto» e la raccolta di sassi -1 topolini per Tesarne dei ràggi cosmici 

Una nuova 
« forza » 

di repressione 
nell'Ulster 

BELFAST, 6 
L'amministratore dell'Irlan­

da del Nord. William White-
law, ha disposto l'impiego di 
una nuova « forza speciale » 
formata da poliziotti e soldati 
per eliminare — ha detto — le 
« squadre omicide » responsa­
bili di oltre 100 assassini! po­
litici avvenuti quest'anno. 

L'ultima vittima di questi 
killers dal volto sconosciuto è 
un protestante di 32 anni, di 
nome Samuel White, che è sta­
to trovato all'angolo di una 
strada di Belfast poche ore pri­
ma dell'annuncio di Whitelaw. 
Era stato colpito al petto e 
alla testa e in capo gli era sta­
to messo un cappuccio. E' que­
sta la quinta vittima nell'Ul­
ster, nelle ultime 24 ore: le 
altre sono state un sergente 
dell'esercito, un individuo che 
si sospetta fosse un guerriglie­
ro, un civile e un miliziano. 

Nell'anno in corso altre 105 
persone, 70 cattolici e 35 pro­
testanti. sono state uccise pres­
soché allo stesso modo. Que­
ste vittime non sono comprese 
nel novero del caduti nel cor­
so degli atti di guerriglia con­
tro le truppe inglesi; questi 
scontri negli ultimi tre armi 
hanno causato la morte di 655 
persone, fra civili e militari. 

Whitelaw ha rivolto un ap­
pello a tutti 1 cittadini del­
l'Irlanda del Nord perché col­
laborino con le forze di sicu­
rezza «per eliminare le squa­
dre omicide». 

L'arrivo a Fiumicino della delegazione di dirigenti giovanili italiani di riforno da Hanoi 

Ha visitato la Repubblica Democratica Vietnamita 

Rientrata da Hanoi la delegazione 
dei movimenti giovanili italiani 

Era composta dai segretari della FOCI, della FGS, dei giovani repubblicani, a un membro della direzione del 
Movimento giovanile de, a delegato nazionale di Gioventù aclista - Denunciati i criminali bombardamenti USA 
Nei prossimi giorni verrà sviluppata l'iniziativa politica unitaria di solidarietà con la lotta del popolo vietnamita 

E' rientrata ieri a Roma la, 
delegazione dei movimenti gio­
vanili democratici italiani che, 
il 23 novembre scorso, era par­
tita per la capitale del Nord 
Vietnam. Hanoi, su invito del­
la gioventù vietnamita del­
la RDV. 

La delegazione, composta da 
Sozzi (delegato nazionale di Gio­
ventù aclista). Villetti (segre­
tario nazionale della FGS). Im­
beni (segretario nazionale del­
la FGCI). Marchesi isegiet.ino 
nazionale dei giovani repubbli­
cani) e Pino Pizza (della dire­
zione del Movimento giovani- ' 
le de), ha trascorso una setti­
mana nella RDV ed ha avuto 
modo di visitare le zone e le 
città più importanti del paese 
e di incontrare rappresentanti 
dello Stato e del Partito dei 
Lavoratori del Nord Vietnam. 

I rappresentanti dei movi­
menti giovanili sono stati rice­
vuti dal ministro degli Esteri ' 
della RDV. Nguien Dhui Trinh 
e dal ministro dell'Educazione 
nazionale, Nguien Van Hujen. il 
quale, al termine di un colloquio, 
ha consegnato loro un messag­
gio rivolto agli uomini di cul­
tura, agli insegnanti e agli stu­
denti italiani (che. nei prossi- ' 
mi giorni, verrà reso noto). 

La delegazione ha avuto col­
loqui e incontri con il Direttore 
del « Khan Dan >. Huang Tung. 
e presso la sede della Commis­
sione vietnamita per i crimini 
di guerra (che svolge la sua at 
tività in collegamento con il 
Tribunale Russell). 

I giovani democratici hanno 
avuto modo di fare esperienza 

diretta ' del risultato della cri­
minale ripresa dei bombarda­
menti americani del 16 aprile 
di quest'anno, visitando le zone 
distrutte di Hanoi, Haiphong 
e Nam-Dinh (verso il 20° pa­
rallelo), Phu-li, dove la violenza 
distruttiva degli USA si è parti­
colarmente riversata sugli ob­
biettivi civili, sulle donne e i 
bambini. 

Ha dichiarato Pino Pizza: 
« Siamo andati per testimoniare 
il nostro attivo e concreto im­
pegno di lotta a fianco della 
lotta dei vietnamiti per la loro 
indipendenza e autodetermina­
zione. Abbiamo trovato un pae­
se distrutto, ma forte e indi­
struttibile nel suo morale. - Il 
nostro primo dovere è denun­
ciare la crudeltà che si accom­
pagna all'uso della tecnologia 
più avanzata da parte degli 
americani, per colpire gli uomi­
ni. gli inermi. Sono stati bom­
bardati ospedali, abitazioni, in­
dustrie. scuole: non un ponte è 
rimasto intatto. I giovani deb­
bono continuare nella loro lotta 
di solidarietà attiva, non solo 
politica, ma anche di aiuti con­
creti a queste popolazioni de 
vastate dalla guerra. II Vietnam 
è una lezione per la nostra 
epoca ». 

Il segretario nazionale della 
Federazione giovanile repubbli­
cana. Maurizio Marchesi, ha 
sottolineato che e l'alternativa 
al mancato accordo di pace può 
portare non solo alla attuale 
accelerazione delle brutali di­
struzioni dei B-52. ma ad una 
inevitabile trasformazione delle 
stesse caratteristiche ambien­

tali del paese. La mostruosa 
craterizzazione del Vietnam, di 
cui gli americani si stanno ren­
dendo responsabili, significhe­
rebbe la sconfitta irrimediabile 
dei valori che costituiscono l'es­
senza della civiltà occidentale, 
già oggi quasi completamente 
alienata a seguito di questa bar­
bara aggressione. 

< E' compito nostro — ha con­
tinuato Marchesi — batterci 
perchè il nostro paese riconosca 
in primo luogo la RDV ed eser­
citi un ruolo attivo per modifi­
care la politica degli USA ». 

« Lo scopo della nostra visita 
— ha detto Renzo Imbeni, se­
gretario della FGCI — era quel­
lo di esprimere concretamente 
la nostra scelta di schieramento 
e di solidarietà con la lotta del 
popolo vietnamita: abbiamo in­
formato i compagni vietnamiti 
delle iniziative che i giovani ita­
liani hanno preso e intendono 
prendere per continuare la lotta 
al loro fianco. Abbiamo consta­
tato la ferma determinazione 
del popolo del Vietnam a con­
tinuare fino in fondo la sua 
battaglia, ma. nello stesso 
tempo, abbiamo conosciuto la 
sua profonda volontà di pace. 
I criminali bombardamenti USA 
mirano a umiliare e a spezzare 
l'unità morale del popolo: non 
hanno ottenuto quel risultato. 
ma l'opposto. La conferma sta 
nella decisa volontà > a conti­
nuare la guerra, se la parte 
americana non si deciderà a fir­
mare l'accordo di pace alle con­
dizioni stabilite nell'ottobre 
scorso. I giovani italiani conti­
nueranno la loro battaglia al 

fianco del Vietnam e si impe­
gnano fin da oggi nel concorso 
alla ricostruzione e all'edifica­
zione del paese una volta rag­
giunte le condizioni di una pace 
vittoriosa ». 

Il compagno Roberto Villet­
ti, segretario nazionale della 
FGS, riferendosi al carattere 
della aggressione americana 
nel Vietnam, ha sottolineato 
che « la criminalità delle azio­
ni belliche USA non riesce a 
spezzare la volontà. In quelle 
popolazioni, di continuare a 
combattere per la propria au­
todeterminazione per rag­
giungere la pace. 

« L'Italia può dare un note­
vole contributo per la conqui­
sta della pace — ha proseguito 
Villetti — e un primo passo 
deve essere costituito dal ri­
conoscimento da parte del Go­
verno italiano della RDV. In 
questa prospettiva, è essenzia­
le l'estensione del movimento 
di solidarietà da parte di tutte 
le forze democratiche italiane; 
i giovani devono essere all'a­
vanguardia in questa batta­
glia ». • 

La delegazione si è incontrata 
con il capo della delegazione 
del GRP ad Hanoi. Nguien Van 
Tien. riferendo sulle iniziative 
prese dalla gioventù italiana a 
sostegno della causa del Sud-
Vietnam 

Nei prossimi giorni verrà 
emesso un comunicato con­
giunto delle organizzazioni gio­
vanili democratiche per la ri­
presa della iniziativa politica 
unitaria di solidarietà con la 
lotta del popolo vietnamita. 

Durante le indagini sugli attentati dinamitardi 

Arrestato a Reggio perchè 
teneva un arsenale in casa 

Si tratta di un personaggio collegato al mondo dei «boia chi molla» -1 detonatori rinvenuti sono ugua­
li a quelli usati dai commandos fascisti per gli attentati alla vigilia della Conferenza sul Mezzogiorno 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 6. 

L'arresto di un pregiudicato, 
il 35cnnc Antonio Barrcca. e il 
rinvenimento nella sua abitazio­
ne di Condcra di un rilevante 
quantitativo di materiale esplo­
dente pare sia destinato ad 
aprire altre piste nella indivi­
duazione dei responsabili degli 
attentati dinamitardi compiuti a 
Reggio Calabria nei giorni 15. 
17 e 21 ottobre contro sedi sin 
dacali e di partito, contro la 
biblioteca comunale e il can­
cello delle Officine meccaniche 
calabresi nei giorni precedenti 
la conferenza sindacale sul Mez­
zogiorno e la grande manifesta 
rione conclusiva di domenica 
22 ottobre. 

Ben 17 candelotti di dinamite. 
123 metri di miccia a lenta com­
bustione. raccolti in due rotoli 

tonatori. 42 cartucce cai. 9 per 
mitra sono stati rinvenuti dai 
carabinieri in casa del Barrcca: 
in una vicina baracca, di pro­
prietà del fratello del Barreca, 
sono stati inoltre rinvenuti im 
portanti reperti archeologici: 
anfore del periodo greco, qua 
dri d'autore del '500 e '600. 
cornici, pezzi vari di antiqua 
nato. In casa del dinamitardo. 
notoriamente legato al mondo 
dei « boia chi molla » tanto da 
essere stato arrestato nell'otto­
bre del 70 dietro una barricata 
e successivamente per deten­
zione di esplosivi, è stato seque­
strato anche un libro in dota­
zione nelle scuole per allievi 
sottufficiali dell'esercito intito­
lato: e Le armi della moderna 
fanterìa >. 

I detonatori rinvenuti sono 
uguali a quelli usati nei recenti 
attentati dinamitardi compiuti 

(uno giallo e uno rosso), 12 de- ' a Reggio Calabria da alcuni 

e commandos » fascisti in occa­
sione della conferenza sindacale 
sul Mezzogiorno Vedremo dove 
ci condurranno le indagini — ha 
dichiarato il maggiore Carlini 
comandante del nucleo investi-
gatiwo dei carabinieri — la 
sciando intendere la volontà di 
portare avanti con decisione le 
indagini per individuare tutti i 
responsabili materiali dei gesti 
criminosi e i loro mandanti. 

Il Barreca era stato inviato 
al soggiorno obbligato a Vaz 
zano Ligure. Si indaga ora sui 
suoi movimenti e sui suoi legami 
con gli e amatori d'arte » e sulla 
provenienza del materiale 

Sono sempre latitanti Giu­
seppe Borruto e Nuccio Filoca-
mo. ritenuti responsabili insie­
me ad altri 5 missini già tra­
dotti nel carcere di Messina, di 
attentati dinamitardi commessi 
a Reggio Calabria il 15, 17 e 
21 ottobre 1972 e durante i fatti 

di Reggio. In relazione ai me­
desimi fatti delittuosi pare siano 
stati già spiccati avvisi di pro­
cedimenti contro il titolare della 
tabaccheria della stazione cen 
frale di Reggio Calabria, ten­
tile. noto fascista, e contro 
Francesco Boiacca, titolare di 
aziende marittime a Reggio Ca­
labria e a Vibo. nella cui abi­
tazione sarebbe stata rinvenuta. 
durante una perquisizione domi­
ciliare. una radio ricetrasmit­
tente usata durante i moti di 
Reggio. 

Inoltre, da notizie ufficiose, si 
è intanto appreso che la pro­
cura generale di Catanzaro ha 
deciso di avocare a sé, per le­
gittima suspicione, il processo 
contro gli ultimi 5 arrestati 
sotto l'imputazione di gravi reati 
di violenza e di ripetuti atten­
tati dinamitardi. 

Enzo Ucaria 

.. Nostro servizio , 
CAPO K E N N E D Y , 7 (matt ina) 
Il lancio dell'Apollo 17 verso 

la Luna è stato sospeso a soli 
30 secondi dal momento previ­
sto per la partenza. I l conto a l ­
la rovescia è stato Interrotto 
dal rivelatore elettronico che as­
sume il controllo automatico de l . 
le operazioni negli ultimi secon­
di prima del lancio. 

I tre astronauti — Cernan, 
Schmitt e Evan — hanno Inizia­
to ad eseguire controlli al l ' in­
terno della cabina spaziale men­
tre I tecnici proseguivano le lo­
ro ricerche negli apparal i ester­
ni. La NASA ha comunicato al 
giornalisti che vi è tempo fino 
alle ore 7,31 italiane (le ore 1,31 
locali) per individuare il g u a ­
sto segnalato 

Cernan e Schmitt, com'è no­
to, scenderanno sulla super-
eie del satellite col modulo 
lunare, mentre Evans resterà 
alla guida del modulo coman­
do che rimarrà in orbita at­
torno alla Luna. 

Gli astronauti sono in per­
fetta forma e pronti per l'im­
presa di 13 giorni che potreb. 
be essere l'ultima esplorazio­
ne dell'uomo sulla Luna in 
questo secolo. Quello di oggi 
è per i tre astronauti il gior­
no cosi lungamente atteso 
per 11 quale si sono addestra­
ti per 16 mesi. 

Come sempre, c'è stato 
qualche piccolo inconveniente 
nella fase finale del lancio, 
mentre venivano caricati lo 
idrogeno liquido e l'ossigeno 
liquido che alimentano il raz­
zo Saturno-5, alto quanto un 
grattacielo di 36 piani. I con­
trolli del volo hanno comun­
que detto che il conteggio alla 
rovescia era andato liscio co­
me pochi, negli undici lanci 
della serie Apollo. 

Le mogli e i figli di Cernan 
e Evans hanno salutato gli 
astronauti ieri sera, attraver­
so una parete di - cristallo. 
Schmitt, che è un geologo ed 
11 primo scienziato ad andare 
sulla Luna, è scapolo. 

La maggior parte degli 
astronauti dell'apollo, fra cui 
parecchi dei dieci che hanno 
passeggiato sul nostro satel­
lite naturale, erano presenti 
a Capo Kennedy per assistere 
allo storico, ultimo viaggio. 

Cernan e Schmitt, 11 primo 
scienziato che sia stato scel­
to per un volo spaziale, atter­
reranno sulla Luna l'undici di. 
cembre, per rimanervi per un 
tempo record di 75 ore du­
rante 11 quale effettueranno 
tre passeggiate lunari, ognu­
na delle quali della durata di 
sette ore. Guideranno l'auto 
lunare per circa 37 chilome­
tri alla ricerca del segreti 
della Luna. 

II punto dell'allunaggio si 
chiama Taurus Littrow ed è 
situato nel quadrante Nord-
Orientale della Luna, alla 
estremità del Mare della Se­
renità. Punto di atterraggio 
è una valle circondata dalle 
montagne che Cernan, il co­
mandante dell'i4po»o 17, ha 
battezzato Box Canyon. Colà 
esploreranno la zona montuo­
sa e la valle vulcanica alla 
ricerca di ciottoli antichissi­
mi, risalenti forse a 4.6 mi­
liardi di anni, all'epoca cioè 
della nascita della Luna. Spe­
rano di trovare materiale mol­
to « giovane » risalente forse 
a soli 100 milioni di anni fa. 

I campioni riportati dalle 
prime cinque missioni lunari 
hanno un'età variante dai tre 
miliardi ai 42 miliardi di 
anni sicché il rinvenimento di 
materiale giovane e antichis­
simo colmerà i capitoli man­
canti nella evoluzione della 
Luna. 

Mentre sarà In orbita luna­
re da solo. Evans metterà In 
funzione una serie di nuovi 
strumenti per determinare la 
composizione della Luna Ano 
a una profondità di tre quarti 
di miglio, e misurerà I com­
ponenti e la pressoché Inesi­
stente atmosfera lunare e pre-
oarerà una mappa termica del­
la regione 

Come è noto sull'Apollo 17 
assieme ai tre astronauti viag­
geranno anche cinque topoli­
ni, ma per loro non sarà un 
viaggio piacevole. Andranno 
fino alle vicinanze della Luna 
completamente sigillati, senza 
poter osservare il panorama, 
senza nessuna comodità e 
senza un futuro quando tor­
neranno sulla Terra. I tre ro­
ditori, che solo poco tempo fa 
scorrazzavano felici e liberi 
nel deserto della California, 
saranno infatti esposti , ai 
« bombardamenti dei raggi 
cosmici ». Ogni topo sarà rin­
chiuso in un cilindro di pla­
stica. messo poi in una scatola 
di alluminio, e tutti e cinque 
saranno rinchiusi in uno 
scompartimento dellMpo/to 17. 

Faranno il viaggio comple­
tamente all'oscuro e gli scien­
ziati pensano che impieghe­
ranno gran parte del tempo 
dormendo. Non avranno mal 
la possibilità di vedere dove 
sono stati ma gli scienziati 
sperano che daranno un con­
tributo al futuro dell'esplora­
zione umana dello spazio • 

II dott David Winter. diret­
tore del Centro di ricerche di 
scienza naturale, ha dichiara­
to che durante il viaggio 1 
topolini, assieme ai tre astro­
nauti. saranno bombardati dai 
raggi cosmici provenienti dal­
lo spazio più profondo. Le 
particelle ad alta energia pe­
netreranno nella navicella 
spaziale, nei topi e negli no­
mini. una volta che rApollo 
17 avrà superato la fascia di 
Van Alien che protegge la 
Terra da queste radiazioni. 

Quando torneranno. 1 topo­
lini saranno sacrificati In 
quanto gli scienziati, probabil­
mente per mesi, studieranno 
il loro cervello per accertare 
se sia stato danneggiato dal­
le radiazioni «Ciò ci offrirà 
la possibilità di vedere gli 
effetti delle radiazioni cosmi­
che sullo spedo biologiche. 

Infatti finora non abbiamo al­
cun dato al riguardo», ha di­
chiarato lo specialista per 
questo tipo di ricerche dott. 
Winter. 
> Sarà d'importanza vitale un 
giorno quando inizierà la 
esplorazione del pianeti lon­
tani, che richiederà mesi di 
viaggio, .sapere gli effetti del­
le radiazioni cosmiche sul tes­
suto cerebrale. 

Gli astronauti in viaggio dal-
la Terra alla Luna hanno se­
gnalato di aver visto delle 
scintille di luce in certi pe­
riodi, quando la loro navicel­
la era allo scuro. Gli scienzia­
ti ritengono che fossero pro­
vocate da particelle pesanti 
che colpivano 1 centri della 
vista del cervello o la retina 
degli occhi. Intanto è stato 
annunciato che 29 reti televi­
sive di 24 paesi In Europa e 
nel Mediterraneo, effettuerai 
no 18 ore di trasmissione sul 
volo dell'Apollo 17. 

h. b. 

Attentato 
in Svizzera 

dei separatisti 
del Giura 

GINEVRA. 6. 
Il Fronte di liberazione del 

Giura, movimento che intende 
ottenere la separazione del Giu­
ra svizzero dal cantone di Ber­
na (nel quale è attualmente in­
corporato), ha compiuto la notte 
scorsa un altro attentato. Una 
forte carica di esplosivo ha in­
fatti parzialmente distrutto un 
deposito e un laboratorio della 
piazza d'armi e di tiro di Bure 
(Berna). Sui muri dell'edificio 
semidistrutto sono state trovate 
le sigle del Fronte di libera­
zione del Giura. 
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Campagna abbonamenti 1973 
Con F U n i t à più forte il P.C.I. 

Pisa: i compagni puntano sui 33 milioni 
(già 200.000 copie in più rispetto al 7 1 ) 

L'impegno del compagni 
di Pisa per la campagna 
abbonamenti 1972-73 a 
l'Unità, Rinascita ed altre 
pubblicazioni del PCI è as­
sai forte: punta ad un to­
tale di oltre 33 milioni. 

Slancio, fiducia, chiarez­
za nel lavoro, possibilità e 
spazi di crescita a Pisa 
non mancano. I compagni 
partono dal successi di que­
st'anno: 200.000 copie de 
l'Unità in più vendute nei 
primi 9 mesi del '72 rispet­
to ai primi 9 mesi del '71 

> e ben 30 milioni circa rac­
colti per abbonamenti alla 
stampa comunista. Soddi­
sfazione per i successi — 

"scrivono da Pisa — ma 
consapevolezza che si può 
andare ancora più avanti. 
Come? Ecco la direttrice 
di lavoro: « Troppo grande 
è il distacco dei lettori 
giornalieri de l'Unità, da 

quelli domenicali. Troppo 
grandi sono gli squilibri e-
sistenti tra sezione e se­
zione, tra zona e zona nel­
la utilizzazione della no­
stra stampa, e nella raccol­
ta abbonamenti. Sono an­
cora tanti i compagni che 
ricoprono notevoli respon­
sabilità politiche che non 
leggono Rinascita. Abbia­
mo in programma una se­
rie di iniziative per aumen­
tare i lettori e gli abbona­
ti alla nostra stampa in 
direzione delle fabbriche, 
degli Enti Pubblici, delle 
scuole, tra i compagni del­
l'ex PSIUP, confluiti nel 
nostro partito, tenendo 
presente questo- giudizio: 
la conquista diun abbona­
to già lettore della nostra 
stampa è un successo, la 
conquista di un abbona­
to che non è lettore è un 
doppio risultato ». 

A Cosenza raccolti i primi 
50 abbonamenti a « Rinascita » 

Martedì 12 dicembre, alle ore 18, presso la sezione di 
Paola, organizzato dalla segreteria di federazione, avrà 
luogo un convegno di zona (che interessa circa 20 sezioni 
del versante tirrenico calabrese) del partito per discu­
tere della stampa comunista. A Cosenza, grazie ad un 
Intelligente lavoro di conquista politica tra 1 quadri del 
partito, sono già stati raecolti circa 50 nuovi abbona­
menti a Rinascita. Cresce l'impegno anche per l'Unità, 
sia per nuove sezioni che si mobilitano ogni domenica, 
sia per gli abbonamenti. 

Torino: lutti nuovi lettori 
il 20% degli abbonati del '73 

- « Tutto il Partito — scri­
vono i compagni di Tori­
no — è mobilitato per il 
rilancio della diffusione e 
per la campagna abbona­
menti. Già registriamo i 
primi dati positivi A tutto 
oggi il 20% circa degli ab­
bonati a l'Unità e Rinasci­
ta sono nuovi lettori, cioè 
la normale diffusione non 
viene intaccata. Alcune zo­
ne e sezioni si sono poste 
il problema di anticipare 
l'importo per decine di ab­
bonamenti ai compagni fin 
particolare modo ai nuovi 
iscritti) dando ai medesi­
mi la possibilità di dilazio­
nare il pagamento in 4-5 
rate. 

Altre sezioni stanno im­
postando il lavoro sugli ab­
bonamenti Infrasettimana­

li da riscuotersi via via la 
domenica con la diffusione 
organizzata. 

Alla Fiat Mirafiori si è 
dato 11 via con successo 
agli abbonamenti settima­
nali con apposito tesserino 
(11 compagno paga 450 lire 
per 5 numeri ai nostri 
« collettori » e ritira il gior­
nale alle varie edicole si­
tuate attorno alla fabbri­
ca). * Stiamo ripetendo ed 
ampliando l'esperienza de­
gli abbonamenti annuali 
alVATM, all'AEM, ecc. con 
trattenuta rateale mensile 
(11 rate) sugli stipendi*. 

Dna attività intensa, che 
vede impegnata la segre­
teria di Federazione, la se­
zione propaganda e gli 
Amici de l'Unità, caratte­
rizza la campagna abbona­
menti 1972-73 a, Torino. 

Ecco le tariffe per l'Italia e per 
ITALIA 

Sostenitore 
7 numeri 
i numeri 

annuo 
lire 

StJN 
27.50Ì 
23.704 

6 mesi 3 mesi ' 
lire lire 

_ a , . 

14.444 7-554 
12.440 4.544 

(senza domenica o lunedì) 
5 numeri 20.040 14.504 5.444 
(senza domenica e lunedi) 
4 numeri 
3 numeri 
2 numeri 
1 numero 

UJSOè 
12.704 
4.450 
4.444 

4.744 4.444 
4.400 3.400 
4304 — 
2.340 — 

l'estero 
Kmeal 1 mese 

lire lire 

-•a* va» 

5.740 2.454 
4540' 2.340 

• 

— — 
., ' 

— • 

— • 

ESTERO 

? numeri 
I numeri 

Come 
ci si 
abbona 

41.040 
35.710 

21.150 
11.440 

10.< 
9.500 

l i 
mante ia 
sul conte • . 3 / S S l l , lattata** • r i faHà, «tale 
Fatale Ttati 7 $ , Milane (e^.e . 2 0 1 4 2 ) . 

I i n lamawH e aaane venia e ena ia l «aiaae 
•avara rimata! an^aaaattaiatracieaja éatTUaJta, aia» 
** r* t l r f*-TT l? *: 7.5, *>»*»* J«-a-». 4*142). 
aul ieie cee cMerena aei tfecvaaaatl ali 
flauto il afoerio ceaajaaaa, ejeeje e leoariiM 
piato ai cecie* a*aUI* , rHtcaea't cosi k> 
a iut i al errori, f i a ta l i ! aafTarrr»* • rifarti et*-
l'attivazione **t l 'a»aanttaialt . 

Par chi è eia atea nato, è aratartMIe 
par il rinnovo «al l e é e l e 4Ì 
viene Inviate «all'Unite, opperà aHiaioiao l't 
elettone Amici éwTUelta localo. 
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